TABELLA UNICA NAZIONALE: Due mozioni della Camera impegnano il Governo al ritiro del decreto-Guida diritto.it

Due mozioni approvate dalla Camera impegnano il Governo a ritirare lo schema di regolamento sulla tabella unica nazionale, relativa al risarcimento delle menomazioni tra 10 e 100 punti di invalidità, adottato dal Consiglio dei ministri del 3 agosto scorso, e ancora in attesa del parere del Consiglio di Stato, e ad individuare nuovi criteri per la liquidazione del danno.

I nuovi criteri secondo le mozioni dovrebbero ispirarsi alle tabelle del tribunale di Milano, che una sentenza della Cassazione del giugno scorso, 12408/2011, ha esteso "erga omnes".

La tabella se varata dal Governo avrebbe apportato una riduzione dei risarcimenti fino al 50%, rispetto alle indicazioni del tribunale di Milano, secondo diverse stime.

L’Aneis, per esempio, non aveva esitato a definire il provvedimento “un decreto scandaloso, una truffa offensiva ed ingiusta nei confronti degli assicurati”.

La prima delle due mozioni approvate, la mozione Commercio, recita che lo schema di decreto è «fortemente lesivo della dignità umana e non rispondente alle esigenze di solidarietà consolatorie, riparatorie e satisfattive del danno da Rc auto»,  per cui impegna il Governo «a ritirare il provvedimento, ingiustificato e lesivo dei diritti dei danneggiati, e a predisporre, in tempi rapidi, un nuovo decreto teso a determinare valori medi di risarcimento del danno biologico per le lesioni di non lieve entità che prendano a riferimento quelli delle tabelle elaborate dal tribunale di Milano».

Anche la seconda mozione, a firma Pisicchio, invita il Governo ad approvare un nuovo schema di decreto che faccia propri i criteri milanesi.

